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Vivere la vita con le gioie e i dolori è un avventura meravigliosa. 

 PREMESSA
Per esprimere la meraviglia della vita la poesia secondo me è il mezzo migliore: è una forma di comunicazione che, tramite i versi, porta le nostre emozioni a tutti quelli che leggeranno o ascolteranno declamare la lirica.

 ESISTENZA 

E quando eri larva,

dalla limpida acqua

guardavi le farfalle 

volar nel dolce aer;

sognavi un paio d’ ali

sul dorso, e  di librarti

nell’immenso blu.

Farfalla, finalmente

nel blu ti libravi.

Poi però le tue ali cedettero

sotto il cielo stellato.

Ma la fine non fu 

della vita:

 da sfere candide

piccole teste albine spuntano 

e guardano il blu: 

esistenza.

COMMENTO

In questa poesia io voglio esprimere il miracolo della vita.

Parlo di una larva che, osservando dal suo nido le farfalle, sogna di poter volare con loro nel cielo.

Poi finalmente diventa farfalla (che vive però solo 24 ore) e realizza il suo sogno.

 Ma ben presto le ali si fermano, lei cade e muore. Tuttavia  prima della sua morte ha depositato le uova, che si schiudono: e spuntano delle larve, che sognano di volare nel blu.

Io voglio spiegare la vita come un sogno: prima si sogna di essere adulti e fare tutto ciò che si desidera; poi , quando lo si è diventati, si sogna di  ritornar piccoli.

La vita è fatta di desideri e appunto per questo che  bisogna viverla come un’avventura.

Bisogna ricordare che dalla morte nasce la vita, come dalle uova la larva e dalla larva la farfalla.  
